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Supplemento ordinario n. 178 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17125-7-2011

  Si riporta l’articolo 13 della Tariffa approvata con decreto del Ministro delle Þ nanze 20 agosto 1992 (Approvazione della tariffa dell’imposta 
di bollo), come modiÞ cato dalla presente legge:  

  

        
    Imposte 
Articolo   dovute 

della  Indicazione degli atti soggetti   
tariffa ad imposta   

        
    Fisse Proporzionali 

        
13 1. Fatture, note, conti e simili     
  documenti, recanti      
  addebitamenti o      
  accreditamenti, anche non     
  sottoscritti, ma spediti o     
  consegnati pure tramite terzi;     
  ricevute e quietanze rilasciate     
  dal creditore, o da altri per suo     
  conto, a liberazione totale o     
  parziale di una obbligazione     
  pecuniaria: per ogni esemplare € 1,81   
       

   Modo di pagamento 

 1. Marche o bollo a punzone. 

 2. Per le quietanze relative a mandati, ordinativi, vaglia del tesoro ed altri 

 titoli di spesa dello Stato, l’imposta è riscossa in modo virtuale al momento 

 dell’emissione degli stessi. Per le quietanze rilasciate dalle conservatorie 

 dei registri immobiliari, dagli ufÞ ci tecnici erariali, dagli ufÞ ci del registro, 

 dell’imposta sul valore aggiunto o doganali, l’imposta è riscossa dagli ufÞ ci 

 stessi 

 Note 

 1. Per le ricevute e quietanze, contenute in un unico atto e relative a più percipienti, l’imposta si applica per ciascun percipiente. 

  2. L’imposta non è dovuta:  

   a)   quando la somma non supera L. 150. 000, a meno che si tratti di ricevute o quietanze rilasciate a saldo per somma inferiore al debito origi-
nario, senza l’indicazione di questo o delle precedenti quietanze, ovvero rilasciate per somma indeterminata; 

   b)   per la quietanza o ricevuta apposta sui documenti già assoggettati all’imposta di bollo o esenti; 

   c)   per le quietanze apposte sulle bollette di vendita dei tabacchi, Þ ammiferi, valori bollati, valori postali e dei biglietti delle lotterie nazionali. 

 3. Sono esenti dall’imposta le ricevute relative al pagamento di spese di condominio negli ediÞ ci. 

 3  -bis  . Se il cliente è soggetto diverso dalla persona Þ sica, l’imposta è maggiorata, in funzione della periodicità dell’estratto conto, rispettiva-
mente, di euro 26,40, euro 13,20, euro 6,60 ed euro 2,20. La maggiorazione di imposta non si applica agli estratti conto inviati alle società Þ duciarie 
nel caso in cui il Þ duciante sia una persona Þ sica. 

 3  -ter  . L’imposta è sostitutiva di quella dovuta per tutti gli atti e documenti formati o emessi ovvero ricevuti dalle banche nonché dagli 
ufÞ ci dell’Ente poste italiane, relativi a operazioni e rapporti regolati mediante conto corrente, ovvero relativi al deposito di titoli, indicati 
nell’articolo 2, nota 2  -bis  , e negli articoli 9, comma 1, lettera   a)  , 13, commi 1 e 2, e 14. L’estratto conto, compresa la comunicazione relativa 
ai depositi di titoli, si considera in ogni caso inviato almeno una volta nel corso dell’anno. Non sono soggetti all’imposta gli estratti dei conti 
correnti postali che presentino un saldo negativo per tre mesi consecutivi a seguito dell’applicazione della predetta imposta e che siano chiusi 
d’ufÞ cio. Non sono altresì soggette all’imposta le comunicazioni relative ai depositi di titoli emessi con modalità diverse da quelle cartolari e 
comunque oggetto di successiva dematerializzazione, il cui complessivo valore nominale o di rimborso posseduto presso ciascuna banca sia 
pari o inferiore a mille Euro. 


